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Lire 150 

Dopo aver aperto il nuovo anno con un decretone di 500 miliardi 

6.400 lire sono la miserabile pro-posta 
del governo per 5 milioni di pensionati! 
Nella corsa al ribasso, i sindacati dichiarano di essere sulla « buona strada» per arrivare all'accordo. Identità di 
vedute sul salario garantito alla francese 

ROMA, 15 - Seimilaquattrocento 
lire. Quèsto l'aumento dei minimi di 
pensione proposto dal mi'nistro del 
Lavoro alle confederazioni sindacali 
nell'incontro di questa mattina. Do­
po questa offerta , il governo ha pre­
sentato ai sindacati un calendario di 
riunioni che dovrebbe port.are alla 
definizione di tutti gli obiettivi avan­
zati da,Ile confederazioni nello scor­
so autunno. 

Domani i padroni del,la Confindu­
stria e le confederazioni torneranno 
al ministero del Lavoro per conclu­
dere la disoussione s·ulla g'aranzia del 
salario e Toros ne approfitterà per 
avviare la ripresa del·la trattat'iva 
sul'la conti·ngenza rotta nello scorso 
mese di ottobre. 

I dirigenti sindacai'i si sono affret­
tati a dichiarare che "pur essendo 
la somma proposta dal governo per 
le pensioni ancora 'distante da1lle ri­
chieste" c'è la base per proseguire 
concretamente nel confronto aperto. 

Le confederazioni avevano richie­
sto l'aumento delle pensioni infe­
riori a 100 mila lire. Toros ha pro-

posto l'aumento delle pensioni infe­
riori a 92.300 lire. Le confederaz,ioni 
avevano 'chiesto che il minimo di 
42.950, che dal 1° 'gennaio è scattato 
per la sca'la mobi,le a 48.550 lire, ar­
rivasse a 57.950 lire, con un aumento 
effettivo di 9.400 li·re. Toros ha pro­
posto che al·le 5.600 ,lire scattate au­
tomaticamente si agg'iungesse un 
aumento effettivo di 6.400 lire. 

Con il restringimento delle pen­
sioni INPS da 100.000 lire a 92.300, 
dell'aumento non -dovranno fruire i 
sei milioni e mezzo di pensionati 
che hanno meno di 100 mi·la lire al 
mese, ma un numero più limitato. 

Dopo aver rastrellalto con H de­
cretane di capodanno qualcosa co­
me 500-600 miliardi attraverso la ra­
pina sul'le sigarette e il canone TV, 
attraverso un nuovo aumento del­
l'olio combustihi'le, della polizza as­
sicurativa obbligatorio ,RCA e del,le 
autostrade e mentre scattano o stan­
no per scattare i nuovi rincari -del,le 
tariffe postali e di quell'e telefoni­
che, il governo gioca al ribasso su"'a 
rivalutazione delle pens'ioni propo-

AL COORDINAMENTO NAZIONALE DEL -GRUPPO FIAT 

nendo poche migliaia di lire, con un 
costo che è addirittura inferiore agli 
incassi delle più recenti 'rapine 'e con 
una mortificazione i'n misura analoga 
per le penSioni sociali che attual­
mente sono inchiodate a 29.200 lire. 

E tutto questo mentre ancora oggi 
l'istituto di statistica fa sapere che 
nello scorso mese di dicembre l'-in­
dice dei prezzi al consumo ha regi­
strato un aumento dello 0,9 per cen­
to, con una pesante incidenza dei 
rincari nei prodotti alimentari. 

6.400 lire in più: a questo pensava 
'il ministro del Tesoro Colombo quan­
do dichiarava alcuni giorni fa che, se 
i sindacati erano disposti a recedere 
in misura sostanziale sulle richieste 
per la scala mobile, 'il governo avreb­
be corrisposto con un serio 'impe­
gno per i redditi ·deboli. E questo 
mentre non sono state rese note 1e 
proposte del governo sulla questio­
ne dell'indennifà di disoccupazione. 

Su\tl'offe·rta miserabil·e per le pen­
sioni il rappresentante del governo 
ha costru ito il castello della trattati­
va globale con i sindacati su tutti i 

Emerge ancora più chiara la provoca­
zione della Fiat e l'impotenza sindacale. 
E' ora di rompere questo cerchio vizioso 
con l'iniziativa autonoma di massa 

TOHINO, 15 - Si è aperto questa 
mattina, alla camera del Lavoro, il 
coordinamento nazionale Fiat. ,Assen­
ti, come hanno -notato in molti, i se­
gretari generali deHa H.M. La ·rela­
zione introduttiva è stata, oltre che 
una grossa esposizione di dati, dellé 
" informazioni» fornite -dalla Fiat in 
sede di trattativa, un.a ulteriore pro­
va della confusione e della sostan­
ziale impotenza dei vertici sindacali 
di fronte alla strategia di attacco di 
Agnelli. Il relatore ha riferito con cu­
ra le richieste avanzate dalla 'fiato 

Per quanto riguarda l'auto, gli uo­
mini di Agnelli hanno dichiarato di 
non rinunciare a una prospettiva di 
ripresa del settore; ma una ripresa 
estremamente lenta, per cui, « se va 
bene", ai 'livelli produttivi del '75 
Si tornerebbe non prima del '78-'79. E 
intamo? ·Intanto si cala la produzione. 
Nel '75 la Fiat considera accettabile 
da un minimo di 1.100.000 vetture ad 
un massimo di 1.300.000; ma il " mi­
nimo » è molto relativo, perché è sta­
to fatto capire che si può anche 
scende:'e al di sotto. I piani Fiat non 
prevedono una riduzione della pro­
duzione giornaliera, che resta al li­
vello del '74. Questo significa, da 
una parte, aumento dello sfrutta­
mento, dato che la produzione sarà 
fatta da un numero malto inferiore 
di operai, dall'altro, ricorso sistema­
tico alla cassa integrazione. Sulla ri­
duzione dell'occupazione le cifre par­
lano chiaro: nel '74 si è passati, nel 
settore auto, da 99.000 a 90.000 ope­
rai (3.500 trasferiti e 5.500 "in se­
guito al blocco delle assunzioni" 
sotto questa voce la Fiat nasconde 
anche un gran numero di licenzia­
menti "per assenteismo»); nel '75 sa­
ranno eliminati altri 5.000 posti di 
lavoro, di cui 4.000 "per il blocco 
delle assunzioni" {è di ieri la noti­
zia della costituzione, in alcuni 8ta-

bilimenti, di apposite commissioni 
incaricate di calcola're le assenze e 
procedere al maggior numero possi­
bile di licenziamenti). Sullo stoccag­
gio, la Fiat ha comunicato le sue 
previsioni, che H sindacato sembra 
disponibile ad accogliere senza trop­
pe discussioni: 

dicembre '74, 345.000 vetture « in­
vendute »; gennaio '75, 340.000; feb­
braio '75, 374.000; marzo '75, 364 
mila; aprile '75, 388.000. 

Accettare i dati Fiat sullo stoc­
caggio significa disporsi ad accettare 
senza tante storie la cassa integra­
zione. E infatti, il relatore ha espo­
sto senza commenti la richiesta del­
l'azienda: la perdita delle giornate 
lavorative dovrebbe essere diversifi­
cata per produzione ed escludere la 
131; per il resto, si va da un mini­
mo di 4 a un massimo di 8 giorni 
per febbraio, da un minimo di 4 ad 
un massimo di 8 per marzo. 'Fermo 
restando lo spostamento a Pasqua 
della quarta settimana di ferie. " 
sindacato ha detto il relatore è di­
'sposto a discutere: il problema è di 
"diluire nel tempo" le giornate 
perse. 

Anche sui «settori diversificati» 
la Fiat ha presentato la sua linea in 
termini ultimativi e tracotanti: gli 
investimenti per questi settori sono 
passati dal 36 per cento al 56 per 
cento del totale tra i,1 1974 e il '75. 
Aumentano gli investimenti, aumenta 
i I fatturato, aumenteranno i profitti; 
ma 'la Fiat non ha nessuna intenzione 
di aumentare l'occupazione; il che è 
una risposta diretta alle illusioni sin­
dacali sul nuovo modello, sulla'" so­
stituzione " dell'auto con gli autobus 
e i trattori. Anzi, la Fiat ha chiarito 
come intende destinare l'aumentata 
produzione dei settori diversificati 
(ottenuta, come gli operai della Stu­
ra hanno subito visto al rientro dal 

ponte, con la rist'rutturazione e il ta­
glio dei tempi): non al mercato in­
terno, ma a quello ,estero. Questo è 
del resto uno dei concetti fonda­
mentali contenuti nella « lettera agli 
azionisti" di ieri: per cui la richie­
sta che Agnelli rivolge al suo amico 
Visentini (e non c'è motivo di du­
bitare che sarà accolta) non è quella 
di un aumento delle commesse, ma 
di un aumento dei crediti all'esporta­
zione. Anzi, per quel che riguarda le 
commesse, i rappresentanti della 
azienda hanno fatto sapere che sic­
come lo stato è un cattivo pagatore, 
semmai la produzione di autobus sa­
rà diminuita. In ogni modo, tanti sa­
'Iuti agli investimenti al sud : su 
questo la Fiat è chiariss ima: né co­
struzione di nuovi stabilimenti né 
ampliamento dei vecchi. Quanto al 

(Continua a pago 4) 

NAPOLI - Bandiere 
rosse e tamburi 
al comune occupato 
dai cantieristi 

Il comune di Napoli è occupato da 
due giorni dai cantieristi. Nella sala 
della giunta stanno picchetti perma­
nenti di una cinquantina di operai 
dei cantieri, mentre nella piazza e 
davanti al portone i cantieristi sono 
schierati con i loro attrezzi di la­
voro e con dei grossi bidoni che non 
smettono di risuonare. Questa lotta 
è la risposta ad un anno e mezzo 
di promesse fatte e mai mantenute 
dal sindaco, dalla giunta e dalla re­
gione, 

terrl'i in discussione. Per quanto ri­
guarda la garanzia del salario Toros 
non ha fatto che riproporre ,la for­
mulazione che aveva già largament'e 
unito la volontà padronale alla dispo­
nibitlità sindacale: integrazione per 
le ore non lavorate da O a 40, l'au­
mento della percentual e di copertura 
dal 66 all'80 per cento, ,la partecipa­
zione dell'azienda, che richiede r 'in­
tervento della- cassa, ai meccanismi 
di finanziamento. 

Vanni ha detto subito che « sul sa­
lario garantito sembra che il governo 
sia sulla nostra stessa li'nea ". Si ri­
vedranno tutti, dopo l'incontro di do­
mani, il 21 gennaio per defini're la 
questione delle pension'i; nel frat­
tempo saranno avviati i contatti per 
la questione della contingenza. 

La vertenza è a una svolta? A sen­
tire le dichiarazioni del ministro e 
dei sindacalisti sembra che padroni 
e governo abbIano deciso di arrivaré 
rapidamente ad una stretta conclu­
siva, puntando a raccogliere i pesan­
ti cedimenti imposti al sindacato in 
un quadro caratterizzato da gravissi­
me manovre paq,ronali, a partire da 
quella massa in atto alla Fiat. 

In questo quadro lo sciopero ge­
nerale del 23 gennaio rappresenta 
una svolta, sia per i sindacati, per '1 

il governo e la Confindustria, che 
per le masse operaie. La trattativa 
su l'la vertenza per le pensioni, la con­
tingenza e H sa lario garantito sta ra­
pidamente scivolando verso quel ta­
volo triangolare (intorno a cui riuni­
re sindacati, governo e Confindustria) 
che 'i sindacati hanno sempre a paro­
le respinto ma verso il quale sPin-, 
gono i provocatori ricatti di Agnelli e 
la vocazione aH'accordo quadro del­
le componenti filogovernative e re­
visioniste del sindacato. 

Ancora una volta la liquidazione 
della lotta generale e il passagg'io a 
una più pesante e diretta correspon­
sabil izzazione del sindacato prendono 
le mosse dalla truffa nei confronti 
dei «redditi deboli », di milioni di 
pensionati costretti a subire la fal­
cidia dell'inflazione e dell'immiseri­
mento crescente. Dietro la truffa per 
i pensionati, c'è la manovra che stru­
mentai'izza e corporativizza il sala·rio 
garantito per spianare la strada ai 
licenziamenti di massa, c'è infine la 
riduzione del recupero salariale, pro­
posto attraverso g I i scatti pregressi 
della contingenza, all'aumento degli 
assegni familiari, fiscalizzando così 
d i fatto la spesa a carico dello stato. 
La manovra degli assegni familiari è 
tanto più grave, inoltre, in quanto di­
vide gli operai tra coloro che ne 
hanno diritto e coloro che non ne 
hanno (per ottenerl i bisogna supera­
re infatti le 104 ore mensili) e tra 
ch i ha fami liari a carico e chi no. 

E' alla luce di questi fatti che 
vanno interpretate dunque le dichia­
razioni del cislino Storti che, nei 
giorni scorsi, nel nome di una ·rapi­
da conclusione della vertenza si è 
sbi lanciato a promettere un lungo pe­
riodo di tregua. Ma anche per gli 
operai i giorni che precedono lo 
sciopero del 23 segnano una svolta, 
per il rifiuto dell'accordo quadro e di 
ogni atteggiamento sindacale d'im­
potenza che sconfina nella comp li ci­
tà di fronte alle provocazioni padro­
nali e per l'affermazione pier.a del 
proprio programma di lotta, per l'au­
mento del salario, la riduzione del­
l'orario, per l'occupazione, contro la 
ristrutturazione, per l'anticipazione 
de i contratti e la ripresa generale 
dal basso della lotta operaia. Non 
c'è che una strada, quella dell'in izia­
tiva autonoma di massa. 

L'IRAQ· DENUNCIA 
I PIANI DI GUERRA 
AMERICANI 

Per la prima volta da lunedì un 
paese arabo ha preso apertamente 
posizione, attraverso un organo di 
stampa che viene considerato diret­
tamente 'ispirato dal governo, sulle 
minacce di guerra e di occupazione 
dei pozzi di petrolio pronunciate nei 
gior-ni scorsi da Ford e dal segreta­
rio americano afla difesa Schlesin­
ger. 

«I paesi arabi - scrive il quoti­
diano irakeno "Tarik al Chaab» sul 
numero di mercO'ledì - devono pre­
stare la massima attenzione alle 
nuove minacce di 'Ford e prepararsi 
a farvi fronte con la più grande fer­
mezza D. " E' certo che gli imperiaH­
sti sta'nno pensando molto seriamen­
te ad una operazione di intervento 
militare nella nostra regione - pro­
segue il quotidiano irakeno - e le 
ultime dichiarazioni di Ford del r,esto 
non fanno che confermare quella 
che è la politica di violazione delle 
leggi e degli accordi internazionali, 
nell'interesse dei grandi monopoli 
cap'italisti, che gli Stati Uniti seguo­
no da sempre ". 

Sulla base di questa valutazione, 
il gi'ornale di Bagdad conclude affer­
mando che (l gli Stati ,Uniti sono tor­
nati alla politica del bastone", e in 
questa luce vengono interpretate sia 
le dichi·arazioni di Ford, sia n viag­
gio negli USA del ministro deg'li 
esteri israeliano Allon, che martedì 
si è incontrato a Washington con 
Kissinger, Schlesinger e ·Ford: "Wa­
shington dà ai dirigenti di Tel Aviv 
via libera per una nuova guerra con­
tro gli stati arabi ", afferma a questo 
proposito H quotidiano irakeno. 

A conferma del fermo atteggia­
mento dell'fraq sta anche una cor­
rispondenza da Bagdad uscita ieri su 
un quindicinale libanese. « Al Say­
yad ", che rivela che il governo ira­
keno aveva preso nel giugno de'I 
1972 (al-l'epoca della nazionalizzazio­
ne dell'IPO, una compagnia petroli­
fera americana), .. tutte le misure 
necessarie per far saltare i pozzi di 
petrolio nel caso di un intervento 
straniero vO'lto ad impedire la na­
zionalizzazione ". u AI Sayyad» ag­
giunge che le autorità irakene ave­
vano anche provveduto, in quella oc· 
casione, a distribuire un milione di 
armi automatiche alla popolazione 
che vive nelle zone dei pozzi «per 

creare una forza di resistenza popo­
lare contro un possibil e intervento ". 
« Molte delle misure prese a'llora -
precisa il giornale libanese - sono 
rimaste in vigore anche dopo la con­
clusione di un accordo con l'IPO, e 
lo sono tuttora ". 

La minaccia di una guerra immi­
nente viene presa in considerazione 
anche dal presidente del com itato 
esecutivo dell'OuP, Yasser Arafat, 
in una intervista pubblicata sullo 
stesso numero di «AI Sayyad". Se­
condo il leader palestinese, i'l mese 
di gennaio sarà quello decisivo per 
capire la piega che prenderà la crisi 
mediorientale, ossia se essa "tro­
verà sbocco in una soluzione par­
ziale, attraverso la ripresa della con­
ferenza di Ginevra. oppure nella 
guerra ". La guerra - aggiunge Ara­
fat - sembra la soluzione più pro­
bab ile nelle circostanze attuali , poi­
ché I( IS'rae'le si trova in un vicolo 
cieco dal punto di vista politico ed 
economico, e può sperare di uscir­
ne solo attraverso una ripresa delle 
osti'lità ". 

Nella stessa -intervista, Arafat cri­
tica in modo insolitamente durala 
pos'izione assunta dai dirigenti egi­
ziani sia in relazione al raffr,edda­
mento dei rapporti con l'URSS, " che 
ha accordato all'Egitto un notevole 
aiuto non solo militare ma economi­
co ", sia in relazione al tentativo da 
parte d'i Israele di giungere ad un 
accordo separato con 'l'Egitto. «il 
piano di Israele - ha dichiarato il 
dirigente dell'Ol!P - contiene con­
dizion i che ci sembrano inaccettabili 
per i fratelli egiziani ". 

-Di un accordo parziale tra Egitto 
e Israele si parla negli ultimi giorni 
con sempre maggiore insistenza, e 
alcune fonti americane mettono i n 
coll·egamento con questo progetto i I 
viaggio di Allon a Washington. A 
questo proposito l'ambasciatore ame­
ricano al Cairo Herman Ei lts, rientra­
to nella capitale USA in coincidenza 
con l'arrivo de l ministro deg'l'i esteri 
israeliano, avrebbe conf.ermato che 
l'Egitto sarebbe disposto ad accorda­
re il passaggio delle merci israeliane 
attraverso il canale di Suez, di cui 
è imminente la riapertura, e a fare 
«altre concessioni di natura politi­
ca D, in cambio della cesS'ione di una 
parte dei territ0ri occupati nel '67. 

PER LA LIBERAZIONE DI SPADACCIA E DEGLI ALTRI AR­
RESTATI, PER LA LlBERTA' DI ABORTO, CONTRO LA DC: 

Migliaia di compagni 
• • In piazza a 

Mentre andiamo in macchina alcu­
ne migliaia di persone si sono radù­
nate in piazza Navona per la mani­
festazione indetta dal partito radica­
le con l'obiettivo della scarcerazione 
di tutti gli arrestati e della depenaliz­
zazione dell'aborto. La manifestazio­
ne è iniziata con la lettura di un 
telegramma di solidarietà dell'FLM. 
E' seguita una serie di interventi delle 
organizzazioni rivoluzionarie, che han­
no aderito alla manifestazione, aper­
ta da una compagna di Lotta Conti­
nua. Sta parlando ora Valori, della 
direzione del PCL E' presente anche 
sul palco il compagno Umberto Ter­
racini. 

La tracotanza democristiana sta ot­
tenendo la reazione che merita, una 
reazione largamente unitaria che la­
'scia isolato ancora una volta il partito 
di regime 'Con rl suo più organico fian­
cheggiatore e assistente, il MSI, a d i­
fendere le legg i fasciste e la loro 

Roma 
applicazione provocatoria da parte 
de'Ile rstituzioni di stato. 

Chiunque è costretto a schierar­
si, con più o meno chiarezza e vigo­
re, e la mob71itazione dilaga. Dopo 
la manifestazione di i eri sera a piaz- . 
za Navona, numerose manifestazioni 
sono in preparaz ione per i p.rossimi 
giorni, in particolare per sabato, in 
molte oittà d'ltaliia. Nessuna meravi­
gtHa che la DC reagisca rabbiosamen­
te dicendo che lo « scandalo» scop­
piato attorno all'impresa della magi­
stratura fiorentina è un modo sba­
gliato di affrontare una questione se­
ria: tanto più sbagliato, « e che tra­
disce tutta la prepotenza e la bru­
talità con cui una espressione mino­
rilaria dello stesso 'schi eramento lai­
co lavora 8'1 dilagare del permissivi­
smo camuffato da libertà dell'egoi­
smo personale camuffato da solida­
rietà sociale, se i'I reale obiettivo è 
quello di giungere alla depenalizza-

(Continua a pago 4) 



2 - LonA CONTINUA 

CATANIA 

Movimentoi 
nell' università 
e lotta contro 
i pa rlamentini 

CATANI'A. 15 - Ieri si è svolto a 
Catania un incontro tra il senato ac­
cademico e gli studenti sulla que­
stione dei parlamentini. ,Unq mozione 
congiunta di Lotta Continua, MS, 
PDUP, e mozioni dell'assemble-a del­
la facoltà di Scienze 'Politiche e In­
gegneria hanno sostenuto la necessi­
tà e la possibilità di far cres·cere al­
l'interno dell'università, a partire -dai 
luoghi e momenti reali di presenza 
e aggregazione studentesca nelle fa­
coltà, un ' movimento di massa quali­
ficato_ su un programma di 'lotta per 
la difesa sul terreno economico del­
lascolarizzazione di massa, contro 
l'organizzazione tradizionale della di­
dattica, per la democrazia e i·1 con­
trollo studentesco sugli organi di 
governo dell'università. ,A partire da 
questo programma sarà poss'i-bile aor: 
rivare alla crescita di un'o-rganizza­
zjone per delegati del movimento che 
sia realmente radicata ed articolata 
nelle situazioni di massa ed, inoltre, 
battere e togliere ogni credibil'ità al­
la falsa democrazia dei par·lamentini 
e impedire le destre di 'rilanciarsi a 
partire dalle elezioni. .Le mozioni han­
no ritenuto che la ind icazione asten­
sionista 'sia quella che più permette 
di far crescere le proposte del mo­
vimento tra gli studenti, dato fim­
possibHe uso "democratico» dei 
parlamElntini. Le mozioni hanno chie~ 
sto al senato accademico di pronun­
ciarsi su queste proposte: 

- che siano -resi pubblici gli or­
gaoi di governo dell'università; 
~ che ogni lista presentata sia 

preceduta da un programma; 
- che ogni manifestazione fasci­

sta sia bloccata ·sul nascere. 
I fascisti si sono già mossi con la 

presentazione de,Ila loro lista. Benito 
Paolone, responsabile di aggressioni 
fascistei·n facoltà, l'ha presentata 
personalmente. Il rappresentante -
deHa sezione universitaria comuni­
sta, presentando una mozione unita­
ria firmata da DC, ,N31, IPLI, ha moti­
vato la decisione del suo pa'rtito di 
pl"esentarsi alle elezioni con il fatto 
che le assemblee studenteschè non 
sono rappresentative del movimento 
e che con i parlamentinisi aprireb­
bero spazi democratici per gli stu­
denti. In 'realtà il necrologio del mo­
vimento degli studenti a Catania non 
ha motivo di esistere data la massic~ 
cia partecipazione studentesca agII 
scioperi. La scelta di presenta~si .~JoIe 
elezioni da parte del !PCI SIgnifica 
giocare la ca'rta della coge~tion~ a~­
l'interno degli organi unlverslta'rJ, 
carta che è stata tentata da vari an­
ni, prima con l'OU e poi c,on il Con­
siglio d'Amministrazione. 

Libertà peri ' 
compagni arrestati! 

NAPOLI, 15 - Ieri l'assemblea de­
gli studenti della zona Flegrea ha 
approvato :una (mozione p~esemata 
dai compagni di Lotta Continua, ~r 
la scarcerazione del compagno G!o­
vanni Marconi allrestato provocatoria· 
mente durante il Congresso Naziona­
le, e per ia libertà del compagno Raf­
faele 'Paura. 

SICILIA 

Sabato 1'8 e dome'niC'a 19 con 
iJ1lizio aHeore 11 dii 'sabato con­
ferenza re-giO'IYcl'le sul:la 's'CuO'la 
a pale·rmo. I 1118V'Dri 'cominoi-a­
no 'rlei tlocaH della - sie~i()ne A­
lotta via WI'llayraz,ia 3'1 tpr.e'5'so 
piazZ'a Guadagna (dalila stazion'e 
oen'\lr'a,lec'tè un ,autobus). 'Parte­
ci.pano :i'! cO'mitato re:giona'l·e, i 
r<esponsab.illi ·scuola negIli Drga­
J1Iismi dii ri'genfii , 'i res'pDnsabid.i 
di 'nuC'I'6o medi e -universitari. 
gl i insegnanti -di Lotta Continua. 

MODENA 

Giovedì 16 alle or·e 15 alla 
Sala ,di Cultura assemblea sui 
Decreti lDealiegat1i con ijll compa­
gno !Fulvio Ferra'ri·o. 

REGGIO EMIUA 

Gi ovedì 16 ·a He ore '2'1 pres­
so il Centro Soci'al!e 'dii Bosta 
nuova via Wybi'Cki 'attivo di se­
de sul ·congre'sso aperto a tutti 
i compagn'i. 

RAVENNA - Continua il braccio di ferro all' ANIC 

IL PADRONE INSISTE 
CON I RICATTI, GLI OPERAI 
CON LE LOTTE AUTONOME 
Oggi Storti va a parlare in fabbrica: gli operai lo aspettano, hanno molte cose da dirgli 

ILa direzi-one de'I'I'Anic, sC8vaka'nQo 
l,e trattative con H S'indacato che si 
trasoinano a f-asi ,a,lterne orma:i da 9 
mes'i, è passata .nuo\llamente al'i"attac­
co. Quanto contino queste 'l'rattative 
li'l padron·e An:i'c lo ha spiegato chia­
·ramenf<e aWU'ltima ri-uniione c·ongiunta, 
vel1'E1rdì Hl g·e'nnai1o. Dopo l'ennesimo 
tent>ennamento deWesetGuNvo ri-spet­
to a un piano padrO'naile che prevede 
Ci'roa 2 mila pa'ss'aggli di' qual+Hca, 
scaglionati nel tempo c-on 'la pOII'iva­
l'enza , ma che ch'iooe come contro­
parti,ta la moMl<ità ·della fo'rZia lavoro 
tra :i div,ersireparti, i'I padrone ha sa­
'Iutato i presenti di,ch'i:a:rand-oSii pronto 
'a eventuali chiiarlmenti, ma gettando 
nel'lo ste'sso tempo sul piatto delila 
bilanci·a ,i ·ri'Catti più vi'gliacchi. 

Il p'iù grave di questi va a colpi. 
re !:tI i operaide:i repart'i della gomma 
fermj ·da prima de'Ile feste HS'oprene,­
Pol'is·opre.n1e): l'ASAP vuo,le costrin­
gere questi operai a lavora're :in a'ltri 
r·epartiiricattandoloi con 'la cassa ·inre­
graZ'i'One; minaccti,a d:i mettere in ore 
impr-oduttive iii reparto del'l"Ur-ea, a 
causa, secO'ndo l',azienda, di difficol­
tà -nel cido produttivQ de't1e'rminate 
da'l'la iotta partit-ai-n un a'ltro limpiia.n­
to, il so'lrfato ammon1i·c-q: 'in parole po­
ve re 'la direzione dice che o gl'i ope­
rai del'l'imp'ianto sC)llfato smettono di 
'lottare o ci 'andranno di mezzo g'li 
operai dia,ltri repaorN . 

Anche .le ditte appaltatl1ilcH s-ono 
coinvO'lte in questo 'atua'cc'o alla « Ci­
va'lleri n sono stati licenziiati 35 ope­
rai perché l'Aniic ·non ha rinnovato 
i'l contratto (!i'l slindacaro ·n-on è riu­
soito a fare .altro ,che a mooillitiare ·a-I­
CLIni -delegati nel tentativo di far as­
sorbire questi ·O'pe·rai in 'a'ltre ditte); 
questo fatto g<l18vissimo si 'Presenta 
Q,Ome l'awi'sagl!ia di. cosa V'O'g,li'a d'ire 
per' gH operai delll'-impre·sa, che non 
hanno la g·a.ranzi1a del posto"di 'Iavo­
'1"0, l'applicazio-ne Qe'I'la mob'iHtà: vuoi 
di' re sub'ire il peso maggior·e deN'l8t­
t8icc,o aH 'occupazione portato avanti 
dal padl"one di stato· Oggi si ohiaroi­
fica ulteriormente i'I prO'g·etto deld'a 
direziO'ne: s'i' cOm'inc:ia con ,aJ.cuni re, 
parti deJola 'gommaohe s'ino a qualche 
mese f.a produc·ev-ano a·1 ma'sslimo, in 
Qui venivano richli·esVi ·straordinari, e 
che ora, soddisifat-te le es,ig.enzee 
-speculazioni del ' me'reato, veng·ono 
fermati. 

Operai dell'ANIC di Gela 

na, ha prepa'rato un manifesto per 
tutta la provilfl'cil8, ha 'informato g'lli or­
gani di .stampa, dimo'stl1a:n:do ancora 
uria volta chela sua volontà non coin­
cide con quelll·a deg'li opera'i, dimo­
strando di non vO'I'er oO'i'nvO'lg'e're nel­
'la l'Otta gl'i opera:i della gomma pia­
stli'ca che oggi -pagano magg:i-ormente 
li'l -blocco de'Ha produ~i:one :d€lll'a gom­
ma d-eI'l'A'ni'c, a partke d'a una fa'b'bni­
ca l'Everet {550 .. 5()0 operai) dove una 
parte de'Ila forz'a l.a'vol"O è 'S'otto cas­
-Sia i'ntegrazione collJita da'He manovre 
specul!ative deJtla FIAT ie deH'Anic 
contemp-or8ineame'nte. 

ta direzione ha dato via al prog1etto 
che gli 'sta più a cuore poter usare 
Il'a C'lass'e opeJ'1aii:a dO\lle cred'e -più op­
portuno, ned'le produzlioll'i che hanno 
una maggiore richi'esta 'sul mercato 
reoupel"8'l1'do .i «t'empi mort·i », oon 
facendo più a ssunzli'Oni esopratl:utto 
l-ntacCla:nJd·o l'org'anizzazi:one O'perai.a 'i:n 
fabbritea. La prima 'soadenza è :Ia 
lass'em~lea degJii oper8li deH~i'sopl"e.ne 
e de! 'polti-sopr-ene. P.i ùdi una volta è 
sVata espressa ,la volontà p'recisa da 
parte degli O'pera:i di lim:lul"ke la lotta 
e generall'izzarla 'a tutta la" fabbri·oo 
e su'l territorio. 

CONTRO LA CASSA INTEGRAZIONE E I LICENZIAMENTI 

MACERATA - Le lotte in fabbrica 
preparano lo sciopero del 23 

L'attacco padrona'l'e aHla occup~zio­
l1'e ne!lll'ultima settimana sii è pl8·rtli­
colarmente i'ntens'ifi'cato: ·+a cassa 
integ'raZ'iol1'e pe-r gli opera'i · manufat­
turie·ri Ila investit-o ora il settore del­
le pi·ccole fabbri'ohe meta'lmeocani­
cl're: l-i cenz<i ame-n1!i aJ-la Cosmital di 
Mori'llti, minalcC'e .di oassa integ'l"azio­
ne (lilla ENE, Arpini,hoenzi'amentti a'l·la 
Elka ed 'i1nfine 15 lettere d'i hcenzia­
mento ad operali 'ed 'imp'iegati de"'a 
Omec (produZ'ione maochine utenSiili, 
1'50 op·erali). 

sare e n·es·sun 'Posto .deve esser,e pe'r. 
duto: questo va messo Sii," da ora, 
a parti're da dove Sii IQtta per l'oc­
cupazione e ·contrO' la oa:ssa ,inte'gra­
zli'one, al centro dr un'a m-o bi'li taz·i'on e 
di tutta l,a zona e con i contenuti del­
l,a diminuzi'One d'O'rario a parità di 
sall'ario, tutto ciò v'a 'r:iversato sul'ia 
giornata del 23 sciopero -generale. AI 
padrone Rosso di T'Or.ino 'jIJ oa'piita'le 
non manca e la prodUZione ed iii com­
m'ercio .di ma'ochine utenslilJ'i (all'la 
Omec 's,i fanno presse pe'r oJ'.esÌ'ero), 
a'nC'D'M ti·ra. N'onostante tutto l,a ma­
novra non è nUDva: anoora nel 1971 
gl,i operai andavano a lung-a occ·u­
paiione de'ila f.abbr-ioa comm la mi­
oacdia de'l padrone di li·cenziar'e tut­
ti. Oggi non è più sufficti·ente, in 
questa p'i'cco:l'a fabbric·a metallmeoc'a­
n'ica; bi·sogna geJ1lerailizz'8're la l'otta 
per il1'\lesti,r·e dei suoi contenuti '\lut­
to i'I tes'suto s-ooi:a!le e produttiivo. Lo 
attacco oontr:o gl i ope·ra'i Omec e i 
nostri compagnii è ogg·i più che mai 
'i'attacco ai J:ivelliraggiunti d-aHa for­
Z'a e dal'la cos:cienz-a di tutl:li glli ope'ra.i. 

GioveQì t6 gennaio 

Una lettera dalla, Ce.cchignola 
Compagni, 

siamo due compagni che si trovano ad adempiere il servIZIO militare 
come ACS (Allievi sottufficiali di complemento) e riteniamo utile per tutti 
i compagni e i democratici che leggano questo giornale far conoscere le 
esperienze che abbiamo vissuto in questi primi sei mesi di naja affinché sia 
no materia di discussione per tutto il movimento che finalmente sta sempre 
più acquistando forza anche in questo settore delFa lotta di classe; 1/ -corso 
l'abbiamo fatto alla Scuola Trasmissioni della Cecchignola di Roma, quesa 
ha influito moltissimo sul nostr~ lavoro tra gli a/liev~, perché p~opri~ n~1 
riodo della nostra permanenza In questa caserma SI sono re·allzzatl del m 
menti di lotta che hanno ra.ggiunto livelli altissimi. 

Ricordiamo: il minuto d'i silenzio per l'attentato .f<Jscista sufl'Ualicul 
e l'altro minuto di silenzio per gli altri attentati a Savona, il rifiutO' ne"l 
stessa giO'rnata del pranzo offerto dal Comandante, da parte di 150 conge 
danti, con la conseguente nottata passata in piazza d'armi &1 canto di Ban 
diera Rossa, il rifiu.to della libera uscita con discussioni in camerata sulle 
sciopero generale e sui problemi di caserma. Per la stessa natura del COr 
so, la selezione che avviene sia prima che durante l'addestramento non 8 
è potuto arrivare ai livelli di lotta- raggiunti dalla trappa. Il nostro lavO'ro in 
fatti per il maggiore controTlo disciplinare e politico da parte delle gerar 
chie ha incontra-to difficoltà enormi. Il primo obiettivo che ci siamo posti È 
stato quello di individuare i cO'mpagni che erano disposti a portare av.ant. 
un discorso antimilitarista pro/etaric> e cercando di creare r/'unità ,fra gfi al 
lievi su obiettivi minimali. AI termine de! corso si sono raccolti i frutti de. 
lavoro di sensibilizzaziO'ne fatto, infatti /'incazzatura per la dura discipli-n& 
contro gli ufficiali reazionari che volevano imporre cO'me usanza la posa- dl 
una corona a-i caduti e come atto di ringraziamento al «benevO'lo lO tratta 
mentO' avuto dal Comando della- ScuO'la, si · è riusciti a raggiungere tm II· 
vello di unità tale da poter rifiutare in massa la strumentalizzaziO'ne del/a co 
rona. 

Il giorno seguente a testimO'nianza del grado di combattività. raggiunta 
senza ricevere ordini in proposito, abbiamo osservatO' un minuto di Silenii( 
dO'vanti al monumento dei caduti. Il valore che si è dato al minuto di .sl 
lenzio era stato precedentemente discusso in aula in un momen,to di paUSé 
che si è trasfO'rmato in un'assemblea. . 

Da questa è uscito chiaramente il perché miliO'ni di uomini sono m'art 
durante le guerre vO'lute dalle varie borghesie naziO'nali per i · propri ime 
ressi economici e le IDro mire imperialiste. In conseguenza a queste vii 
torie coscienti ooe si può lottare pur .avendo una divisa addossO', al momen 
to della partenza per le varie destinazioni dal treno il nostro gruppo salu 
tava al canto di Bandiera RO'ssa gli altri allievi che tra la folla attendeval'K 
il proprio treno. Dalla /olla e dal gruppo di ACS rimasti s-uflepan.chine a 
alzavano in risposta- numerosi pugni chiusi che erano un tan.gibile ~egJ1( 
di incoraggiamento per la continuaz:ione dell'impegno pofitico nelle varil 
caserme di destinazione. 

Saluti comunisti. 

L5l ì. 
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l'I padrone 'inta'nto non ha ,smes'so 
di ampliare e costru'ire nuovi impian­
t'i, non rispettan'do le ,assunZ'io'n'i di 
cui si e'raimpegnatc>; Oili'a, c'apo del 
personale di note tendenZ'e a destra, 
nadetto: « se dovremo fare deg1\1 in­
vestii menti , s·arà s'Olo per mod'ifi·che 
te'cnollog'i'che n. Mia facci·a dei tanto 
sbandieratli investii menti al sud e del­
la «-oogesfilOne d-e'l'Ia cr.isi »: ia:Itl'Anic 
vedi'amo costrui're 'imp'ianti nuovi co­
me iii Nitrato Ammoni'co, :l'Acido Ni­
tri'co, ma in ques,ti 'impianti l'a dire­
zi-one vuO'I'e imp'i'egare gl'i opera'i de'i 
r-eparti ·fe'rmi e solQ quelli. Intanto 
H sinda.cato cO'nNnua a esse're dispo­
·nibi·l,e aHa contionuaZlione delle tl18tta­
tive, a porsi come strumento di me­
dialiO'ne su un prob'lema sUiI qual'e <an­
che 'i'l padron-e ha capito ch'e n{)ln può 
assolutamente perdere. Un probl'ema, 
que:llio deNa 'ri'strutturazio,ne sul qua'le 
solo l'a tenuta di tutta la c·I'asse ope­
raia, a partir'e da,lla lotta autonoma 
dei reparti e ode.Jile offioine, può cam­
bi'are -i termini e C'ostr'ing'ere ·anche 
que'sto eS'ecutivo, p'iù vo:Jte fischiato 
e trattato da crumi'ro- neHe ,a'ss,emblee 
ein m-ensa, a pos:izi Orlii divers'e, ,così 
come già è awe'nuto quando 'ebbe i 
prim1i cedimen1'i di fronte a'lIa richi'e­
sta padr-oflal'e di introduliDne della 
1'6'9 (un nuovo parametro che serve 
al padrone per dividere una grossa 
nasc-i·a degl'i operai). 

La ristruttul18zione consiste nella 
imens'ioficazione deNo sfruttamento 
delHa fabbri'ca, nel,la dimvn-uz·i'one de­
gl'i orQ!8liiC:i ,e ne'Ila divisione de<Ha 
-pr'oduziione in un.ità sempr:e più pic­
col,e. l'I 'nemi,co pr.incipa'l·e di questo 
progetto oè l,a ri'gi·dità del,la cl·asse 
ope't'aia ohe, pur 'in una s'ituaZ'iO'ne ditl'­
ficHe 'e disgregata, in q ue'sì i anni è 
'cresciuta nella partecipaz'ione agli 
'slCi'O'peri 'noazionaN ·e pr()'\lliondi'a,IL E' 
'a que'st,o punto che acc-anto ad ope· 
l'a'i ·che '« n'on se-rvo-no più a'l'Ia pro­
du~i'O'ne " e vanno r,ioacciaN ,n'e I 'Iavo­
ro marginal'e che costa mO'lto meno, 
:si att'accélll1'O quel'bi più c-os-oienti e 
·combat1!iVii: dahl!e li:ntimi!c.f.azioni si pas­
sa pesantemerl'te 'al ·llilCenziamento. 
Pe'r ,questo a~l'a Ome,c i compag'J1Ii Wi,l­
l'iam 'e Dante di 18 e di 50 anni, 
'mill'itanti di Lott-a Continua sO'no stati 
Hcen~i·afi. Non serv·ano gli equti'libri­
smi dell'amministratO'r-e de'l·e.gato a 
nascondel1e la sostanza di questa pro­
vocaiione: è ohi'ara l''intenzi-on€ di 
oohpi're due avanguardie e creare di­
vi'Siione e di's·O'rientamento tra glli ope­
'rai di una delPe falbbriche metalmec­
canich'e più ·combattive, pe'r far poi 
passare l'-intensifi·cazione dello sfrut­
tamento. Ancora prima che si cO'no­
scessero 'i nomi dei I icenzti,ati (15) 
gl i operai si n da ma rtedì scorso so­
no scesi in soiopero artico'lando que­
sta lott-a con f'ermate im'Provvis·e per 
tutta la s'ettimana. sulll'obilett1ivo: «il 
posto di lavoro non si tocca". Rom­
pe're l'isohamento e tenere itI -ritmo 
della .J.ottoa s'O'no ,ora due e:lementi che 
vanno cdJl.egati ce'l'cando la solidar.ie­
tà di tutti g'li O'perai de'Ha z·ona e dei 
CdF- I li·cenzi'amenti non debbono pas-

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE Collettivo Mezzolombardo 35.001 pl 
Mario della Ignis 15.000; Sandro I S( 

Odu-ia 40.000; Nucleo M'ichelin: ,. ~I 
5.000; Marta 8.000; Nucleo Laverdl tL 
Carlo e -Lucia 10.000; Collettivo prt 
vincia 30.000; Collettivo S. Doni 
DonateUa 2.000; Giovanni 10.000; etA 
lettivo Martignano: Vittorino 1.0(J8 
Sergio e Mara 10.000; Elio 10.001 
Riccardo 2·500: Claudio 5.000; Rt 
berto 1.500; Nucleo ' !TI 10.000; Gli 
cinto 20.000; Nucleo Ignis Iret: Grt 
2liano 10_000: Raccolti da Giorgio'" 
Franco 500; Giorgione 500: Co'" 
1.000: Massimo 500; Lucia 500: DIf 
compagni di Zurigo 1.000; AI matal 
monio di Virginio 6.000; Sandra 501 
Gianni 1.000; Alfio 1.000; Raccol~ 
Mattarello: Un compagno fotOQ"" 
1.000; Un compagno panettiere 501 
Francesco B. 1,000; Claudio 1.001 

'I· n questo senso vannc> v:iste l,e lot­
te che nei rep'arti ·gl'i opeora'i esprimo­
no ormai da un anno e mezzoautono­
mament'e, ,oontro 118 ristrutturaZ'i'One, 
,l,a 169, contro la nodività per far avan­
zar-e la da'sse operaiia vers'o nuove 
conql1iste in fabbrica. E il sindaoato è 
costretto già da ora .a t'en'eme conto, 
ciò è dimostrato dal programma 
di I·otte ohe ha ·dovuto attuare ne'I gi­
ro di due settimane , con 4 giomate 
di saiopero e as·semb'lee : g'i'ovedi 1'6, 
in assemb'lea gen'erale, vererà a parlar­
-le Stort'i, segretario nazionale d'el'la 
CI'SL e J'-j·nt'eresse degl'i D'per·ai, su 
quanto verrà a dir'e. si preannun1c·ia 
dei p'iù vivaci. Il sindaoato ha inoltre 
'i,nformato de'I'la situazion'e in fabbri­
ca -H Siindaco e i,1 prefetto d'i Roaven-

PERIODO 1/1 - 31/1 

Sede di Roma: 
Gigi CGIL scuola 50.000: Raccolti 

dalla commissione femminile, Lavo­
ratori Nido Verne 10.000: Simpatiz­
zanti 36.500: Sez. Primavalle M. Lu­
po: Compagno CNEN 4,000: Lavorato­
ri edili Sirti 10.000: Osmano 10.000; 
Grazia 3,500; Stefano 1.000; Castel· 
nuovo 7.000; Michele 1.700; Sez· R. 
Zamarin: Marinuccia e Nicola per la 
nascita di Silvia 50.000. 
Sede di Brescia: 

Raffaella 1.000: Sinistra socialista 
2.000: Operai di Verbano 14.000; Una 
compagna CGIL scuola 3.000; Ezio 
2.000; Paola 1.000; Ciro 3.000: Due 
compagni CGIL scuola 4.000; Franco 
barista 1.000; Nucleo Calini: Sandra 
500; Nerina 500: Augusta 1.000; Ro­
sa 1.300: Paolino 3.000; Simpatizzan-

ti 500; Giovanna e Cecilia CGll scuo­
la 4.000; CGIL scuola 2.000; Distri· 
buendo le tesi 16.500. 
Sede di Parma: 

Militanti e simpatizzanti 100.000. 
Sede di Pisa: 

I mHitanti 200.000: Elena in memo­
ria del compagno Felice 12.000. 
Da Col,letorto: 

I compagni 33_500. 
Sede di Pescara: 

Un compagno bancario 20.000; Rac­
colti da Francesca 1_500. 
Sede di Ancona: 

I compagni 50.000. 
Sede di Vasto: 

Sez.. Lanciano 20.000· 
Sede di Imola: 

Pietro 5.000. 
Sede di Trento: 

Un compagno 1.500. 
Totale 928.500; totale precede' 

te 2.116.200; totale sottoscriziod 
3_044.700. 
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Il compagno Soriano Ceccanti alla presidenza del Congresso 

INGHIL TERRA 

Un saluto al nostro congresso 
dalla prigione di Pentonville 

Questa lettera, spooitaci dal com­
pagno Juri Franco Caprino dal car­
cere di Perrtonville il 30 dicembre 
1974, è giunta alla nost·ra redazione 
solo oggi. 

E' un saluto ai d'elegati del Con­
gresso di Lotta Continua. 

'Franco è un compagno di Genova 
di origine proletaria Dhe per soprav­
vivere è stato costretto ad emigra­
re 'in Inghilterra. Lavora a Londra 
da 5 anni nel settore alberghiero 
e da mÌ'litante 'Comunista ha sempre 
svolto attività poi iti'Ca cercando di 
ol"Qanizzare 'Su oasi sindacali e po­
Htie'he- gli Jmmigrati ,italiani e di al­
tre nazionalità. Lo scorso 18 dicembre 
è stato arrestato e sbattuto in car­
cere senza ehe contro di lui sia sta­
to promosso un procedimento pena­
l'e. Si tratta di un vero e proprio se­
questro perdhé non ci sono prove di 
groun tipo e la sua detenZ'ione pre­
ventiva è avvenuta in base ad un 
imame quanto ,razzista prowedrmen­
to l'. Ilmmigration A'et " del 1971, ap­
pr?v~o dal parlamento britannico per 
colpire i lavoratori immigrati che di­
fendono la loro vita -svolgendo lavo­
ro pol·itico. 

Secondo questa legge il ministro 
'degli interni può espellere qua4siasi 
cittadino straniero anohe residente 
se il prowedimento • conduce al 
bene pubblico essentlo nell'irrteresse 
della sicurezza nazionale o dei rap­
porti tra Regno Unito e qualsiasi al­
tro paese, ovvero per altre ragioni di 
natura pollitica ". Franco Caprino è 
da anni un miHtante comunista . Nel­
'Ia sua 'città natale, Genova si è 
'rmpegnato nel lavoro politico sin da 
quando era studente ,in un istituto 
prafessionale per l'industria, nel 1968 
ha parteC'ipato ad Urla 'grossa lotta 
CQntro la chiusura dell,a Chicago 
Bri<lge, lUna ditta I(jel cantiere nava­
le, datla qua'le ·emersero decine di 
avanguardie operaie. 

Dietro il sequestro di Franco Ca­
prino, un prowedimento che ha scos­
so 'Per la sua brutalità l'opinione pub­
blica 'inglese ed ha raccolto attorno 
al nostro campagna la solidarietà di 
tutti i democratici e di molte forze 

A TUTTI I COMPAGNI 
I compagni che hanno steso 

i verbali ufficiali delle riunioni 
di commissione del Congres­
.so devono consegnarli al più 
presto, se non l'hanno già fatto, 
ai responsabHi della loro sede. 

Tutti i compagni ohe hanno 
registrato il dibattito awenuto 
nene commissioni sono invitati 
a consegnare i nastri al più 
presto ai 'responsabili della lo­
ro ~ sede. 

I responsabili di sezione de­
vono, immediatamente, far per­
veni're tutto il materiale alla 
Segreteria Nazionale. 

poliNOhe, c'è 'iI tentativo di mettere 
in atto una grassa montatura ne'Ha 
quale 'Franco Caprino sarebbe il tra­
mite 'dell'tRA 'in Inghilterra. In una 
lettera inviata -dal mi.nistero degli 
interni a Franco nella prigione di 
Pentonvnle viene ammesso 'C'he la 
proposta di eSpulsione si ,riferisce al 
f.atto che egli rappre'senterebbe • una 
mina'ccia per la sicurezza dello Sta­
to IO. Nella mancanza assoluta di qual­
siasi ' prova per espellere un lavora­
tore ·indesiderato .f.I governo " laburi­
sta tenta '<li accusare Franco Capr'i­
no di aver 91'ganizzato nel dicembre 
'72 il ·viaggio in Italia di Dolores Pri­
ICe mi'litante "ir'll8'ndese attua'lmente in 
prigione. Ma, com'è noto, nel corso 
'del v.iaggio la compagna irlandese ap­
parve in diverse manifestazioni pub­
blrdhe e conferenze stampa. In real­
tà 'con l'ar'resto di 'Fran'co Caprino si 
tenta di stabilire un :precedente che 
dia a'H a polizia 'inglese mano libera, 
in questa fase d,i crisi acuta, per 
espellere senz,a motivazioni tutti que­
gli ·immigrati 'ohe per la loro attivi­
tà politica vengono classificati u 'in­
desidera:biJ.i D. 

AL:LA ;REiD~IONE D6L CIORNA,LE 
AI COMPAGNI RIUNITI IN CON­

GRESSO 

Compagni, nella mia terza settima­
na di prigione, per la mia. militanza 
com,unista, l'unica cosa che rimpian­
go e quella di non poter partecipare 
al congresso della nostra organizza­
zione ( .. .). 

1/ governo inglese sperava di poter­
mi deportare in silenzio, ma questo 
mio arresto, avvenuto proprio nel pe­
riodo di Natale, sembra che gli stia 
per cadere nelle mani come una pa­
tata bollente. Certamente per ciò 
che riguarda l'organizzazione degli 
immigrati sarà un passo in avanti 
nella coscienza e nell'unità deI/e di­
verse nazionalità e colori, che sta 
ulteriormente rafforzandosi col dibat­
tito e COn l'apertura di nuovi cofle­
gamenti generati dalla mia situazio­
ne ( .. .). 

1/ nostro lavoro, qui a Londra an­
che se a volte è stato staccato' dal­
l'organizzazione in Italia, con cui non 
si è avuto il collegamento ideale che 
deve esistere fra i militanti, il parti­
to e le sue sedi, penso che sia stato 
e sia valido, in quanto è diretto al­
l'unità del proletariato e le sue com­
ponenti multinazionali che in Inghil­
terra ha sue caratteristiohe precise 
dovute allo sviluppo economico e po­
litico di questa nazione, dall'impero 
alla socialdemocrazia al neo-colonia­
lismo. In questo periodo di crisi, che 
i padroni vogliono far pagare al pro­
letariato tentando nello stesso tem­
po di mantenere una tregua sociale 
che ormai non regge più, è chiaro 
che i primi ad essere attaccati sono 
i più deboli componenti della classe 
operaia, come gli immigrati, che di­
sorganizzati ed abbandonati dai rifor­
misti e dai sindacati, cercano la via 

per esprimere i loro bisogni e la 
volontà di lotta. 

Ricatti con i contratti, i permessi 
di lavoro, i controlli della polizia 
dal razzismo a vari IiveJ./i; senza un 
peso politico se non nei casi in cui, 
alzata la testa, si portano avanti auto­
nomamente le nostre lotte dovendo 
spesso affrontare non solo i padro­
ni ma anche le tradizionali organizza­
zioni sindacali e la sempre presente 
repressione poliziesca: - questa è la 
I!ostra condizione qui. I nostri diritti 
minimi, anche dentro le definizioni 
della democrazia borghese, sono cal­
pestati e senza rapporto col lavoro 
che noi diamo in questo paese di 
immigrazione. 

In questo momento di crisi, in cui 
le varie nazioni capitaliste, nel ten­
tativo di rimanere a galla nella loro 
guerra interimperialista, cercano di 
esportare le loro contraddizioni in 
quei paesi che la loro rapina ha COn­
dannato al sottosviluppo, per mante­
nere in essi le fonti di materie pri­
me sempre più a basso costo ed at­
tingere da esse quelle forze lavoro di 
riserva che in qualunque momento le 
loro industrie possono richiedere, è 
giusto e necessario quindi che la 
nostra organizzazione prenda posizio­
ni ed iniziative politiche che possa­
no facilitare l'avvicinamento delle 
forze rappresentanti le varie naziona­
lità componenti la forza emigratoria 
e le organizzazioni rivoluzionarie dei 
paesi che ospitano i lavoratori emi­
grati. Iniziative che si appoggino sul­
le condizioni ed i bisogni unificati del 
proletariato, contro le varie leggi e 
gli attacchi contro i lavoratori immi­
grati nei vari paesi europei, come la 
disoccupazione. il rimpatrio forzato, 
le leggi di controllo poliziesco, esem­
plificate qui in Inghilterra dall'lmmi­
gration Act del 1971. 

./f fatto che io sia stato imprigio­
nato e sarÒ deportato da un go­
verno laburista, usando una legge 
passata dai conservatori è un'ulterio­
re prova del ruolo di classe delfa 
socialdemocrazia. 

/f mio caso, quello di un immigra­
to che viene classificato come .. un 
pericolo alla sicurezza del/a nazio­
ne lO, può servire di chiarificazione 
sulla funzione dello stato ed a che 
cosa servono i suoi meccanismi e 
nell'interesse di chi vadano gli ap­
pelli di unità nell'interesse .. nazio­
nale ", così cari ai parlamentari di 
destra e di sinistra in questo mo­
mento ( ... ). 

Il lavoro politico per tutti noi con­
tinua, perché non c'è pace finché esi­
ste lo sfruttamento. 

Saluti ai compagni che rinuncian­
do alle loro vacanze ci hanno aiutato 
nel nostro lavoro qui a Londra. 

Saluti particolari ai compagni di 
Genova sempre così vicini a me. 

A tutti i compagni riuniti in con­
gresso, saluti comunisti. 

Lotta Gontin/la per il Comunismo. 

JURI FRANCO CAPRINO 
PentonviHe Prison, Londra, 30-12-1974 

LonA CONTINUA - 3 

DI FRONTE ALLA NUOVA ESCALATION DI WASHINGTON 

VIETNAM: ferma risposta 
della RDV agli USA 

Mentre funziona a pieno ritmo il 
ponte aereo stabilito tra le basi ame­
ricane nella Thailandia e il Vietnam 
del Sud e la Cambogia, che 'riversa 
sulle amministrazioni fantoccio ton­
nellate di nuove armi, il governo 
americano ha la spudoratezza, in una 
nota inviata ai governi garanti 
degli accordi di Parigi, di a~cusare la 
Repubblica democratica del Vietnam 
di non rispettare gli accordi e di cer­
care una soluzione militare della 
questione vietnamita . 

La tracotanza del governo america­
no, è tale per cui esso non si cura 
nemmeno di smentire tutte le misure 
di guerra messe in atto nelle uWme 
settimane: i voli di ricognizione sul 
territorio del nord e sulle zone libere 
del sud, i minacciosi spostamenti 
nelle acque del sud-est asiatico delle 
portaerei della VII flotta, l'impegno 
diretto dei suoi 25 mila consiglieri 
militari di stanza a Saigon e dei 
suoi piloti nei voli di bombardamen­
to. Né si cura di giustificare l'au­
mento degli aiuti finanziari e miHtari 
a Thieu che il presidente ford ha 
chiesto al congresso, fortunatamente 
i ncontrando la viva opposizione . del­
la maggioranza parlamentare. 

to-fantoccio, disgregato ed esaurito 
da molti mesi di operazioni militari, 
sta incassando o minaccia di incassa­
re nelle altre zone dov-e sono in cor­
so accesi combattimenti, come nel 
delta del Mekong e ai confini della 
Cambogia, rendono sempre più vero­
simile un crollo del regime di Sai­
gon, cosa che gli americani paventa­
no più di ogni altra cosa al mondo. 

Una nuova amministrazione a Sai­
gon, con cui il Governo rivoluziona­
rio del Vietnam del Sud si è da tem­
po dichiarato pronto a negoziare, si­
gnificherebbe infatti la messa in mo­
to dei meccanismi previsti dagli ac­
cordi di pace e la normalizzazione 
della situazione politica nel Vietnam 
del Sud: significherebbe cioè la fine 
della macchina poliziesca e militare 
impersonata dal regime di Thieu che 
Washington ha predisposto a Saigon 
per perpetuare lo stato neocoloniale. 

I paesi garanti degli accordi di 
Parigi - Francia, Gran 6retagna, in­
donesia, Ungheria, Polonia, Cina, 
Unione Sovieti-ca - dovranno prende­
re atto che l'escalation americana è 
già ricominciata in Vie~nam. Nel frat­
tempo la delegazione del GRP a Pa­
rigi ha dichiarato che la nota -di Wa­
shington .. 'rappresenta una minaccia 
arrogante lO, ma « la popolaZione sud­
vietnamita non si las-cierà intimidire 
e nessuna minaccia la indurrà a ri-

nunciare alla -lotta per imporre una 
rigorosa applicazione degli accordi di 
Parigi ". 

Il Nord-Vietnam ha preso oggi per 
la prima volta una posizione uffici'a­
le suHa in'credibile nota americana 
dell'll gennaio . 

"E' sugH Stati Uniti - dic<hiara 
oggi il ministero deg'~i esteri nord­
vietna'lTlita - ohe ricade l'intera re­
sponsabilità delle conseguenze che 
'<lerivano '<lalle violazioni e dal loro 
sabotaggio degli accordi di Parigi ". 
Dopo aver denunoiato «i calunniosi 
argomenti americani" il ministero 
della RDV - rica'lcando quanto già 
detto ieri da .radio Hanoi - demm­
'cia la miriade di violazioni compiu­
te dagli USA: " 'S'cominamenti aerei 
o navali americani in territorio nord­
Vlietnam ita, aiuti e 'incitamenti prodi­
gati alla crrcca di Thieu per ricon­
quistare le zone sotto controllo del 
GRP, personale mi'litare americano 
sotto spoglie lCivi1i in opera nel Viet­
nam del sud, rifiuto di adempiere gli 
d!jbJ.ighi di risarcimento dei danni di 
guerra alla RDV, e più 'reoentemente, 
i movimenti di una parte della set­
tima flotta al largo dello coste viet­
namite, 'l'invio di armi e munizioni 
dal'la Thailan'd'ia e '<lal Gìappone ver­
so il V'ietnam, la messa in stato di 
allarme di unità di marines a Okina­
wa, ecc ". 

Ma la mossa di Washington non si 
propone certo di convincere l'opinio­
ne pubblica americana e mondiale 
circa una presunta aggressività delle 
forze 'rivoluzionarie vietnamite che 
hanno sopportato per due anni pro­
vocazioni, incursioni, bombardamenti 
e rapine dell'esercito-fantoccio con­
tro la popolazione delle zone libere, 
oltre alle famigerate operazioni di 
« pacificazione » condotte nei villaggi 
sottoposti alla stessa amministrazio­
ne di Saigon: l'elenco delle massi~ce 
e sistematiche violazioni dell'accordo 
di pace da parte degli americani e di 
Thieu è così lungo e fitto da non 
poter essere contestato se non con 
una nuova fuga in avanti sulla stra­
da deWintensificazione della provoca­
zione e dell'aggressività imperialiste. 

Distensione reversi­
bile tra USA e URS:S 

E questo è appunto l'obiettivo che 
si propone l'amministrazione di Wa­
shington rivoTgendosi ai governi ga­
ranti degli accordi di Parigi e certa­
mente giovandosi del silenzio che la 
maggior parte di essi ha finora man­
tenuto sulla guerra condotta dall'am­
ministrazione di Saigon per conto de­
gli americani nei due anni seguiti agli 
accordi di Parigi. 

La realtà è che la sconfitta mili­
tare subita recentemente da Thieu 
aHa prima legittima risposta delle 
forze popolari nella provincia di 
Phuoc Long e le batost-e che l'eserci-

TRIBUNALE RUSSE'lL 

' ~I c'Os·iddetto processo dii '<listen­
S'ione, tin 'Corso da alcuni ,anni tra 
UniQne Sov.i:etioa e Stati Uniti -e con­
t"a.ssegnato da p'eriooioi e trioma'N­
stici verttioi nelfuna o nel'l'a'ltra d~­
'le capiiMIi dei due paeS'i, si è pr.a­
ti'camente arenato suHa spinosa qUIil­
'stione ",dell Trade Bill, che OQ1ndiz<iOln'a 
la concessione deNa di'all'soia de'lll~ 
na~ione più ftavorita aH'e.spatrio degl~ 
ebrei. 

Ciò - che vien.e nme·sso lO dis'cus­
S'ione è raccordo commerciale qua­
dro firmato nel 1972 a M~soa e fi­
nora considerato uno dei pi1astr,i de'l­
l'e re'lazioni tr-a f due pa:esi, noo tan­
to per il volume reale dell'intercam­
bio, f ·ermo da akuni arrn'a a~ll.a mo­
desta ciif,ra di 1 ffilillia'rdo di dollari 
quanto per ,le prospettive 'Che ess~ 

Denuncia delle disumanità 
dell'imperialismo 

Dopo la giornata di martedì dedi­
cata interamente alla situazione bra­
siliana, con testimonianze di dirigen­
ti sindacali e r,elazioni di economisti 
sulla penetrazione e le responsabi­
lità delle multinazionali nella repres­
sione interna, la seduta di mercoledì 
si è aperta con un lungo e documen­
tato intervento sulla .Bolivia. Il pro­
fessor Damora ha d&nunciato non 
solo ,la penetrazione fUSA ma soprat­
tutto l'ingerenza !lasiliana sul piano 
economico e militare. La Bolivia è 
stata anche definita come zona stra­
tegica per i I Brasi le, rappresentan­
done l'unico sbocco verso il Perù 
e i I Pacifico. 

L'intervento del medico haitiano 
Luc Morin sul traffico di sangue e 
cadaveri verso gli USA è stato forse 
quello che con più chiarezza ha fatto 
capi're il livello di disumanità a cui 
può giungere l'imperia'lismo. la • He­
ma Caribbean AS.. da anni offriva 
un salario di 12 dollari mensili a chi 
era disposto a farsi togliere il san­
gue una volta alla settimana. Ai le vo­
lontari.. il sangue veniva pagato 3 
dollari al litro. Dopo grandi proteste 
popolari il governo si è visto co­
stretto a ritirare l'autorizzazione alla 
compagnia, ma ancora oggi, sotto 
un altro nome, la stessa società con­
tinua l'acquisto del sangue, a 4 
dollari al litro. 

Sulla situazione colombiana sono 
stati chiamati a testimoniare un rap­
presentante dell'associazione dei 
contadini e un compagno indio: han­
no parlato delle loro condizioni, del 
loro lavoro, della repressione, ma 
soprattutto del'la loro lotta. 41 com­
pagno indio ha parlato a nome di 
decine di comunità indigene della 

selva colombiana: • Noi lottiamo per 
impedire che i padroni continuino a 
usurparci la terra, la terra per noi 
è la vita, il contatto con la natura, 
la nostra salute, la felicità dei 110-
stri bambini, la nostra cultura. Ci in­
timidiscono, arrivano anche ad ucci­
derci, pur di raggiungere il loro ulti­
mo scopo: rubarci 1a terra, per sop­
primere materialmente tutto il nostro 
popolo. Il capitalismo non è 'riuscito a 
dividere gli indios dagli altri sfrutta­
ti, dagli altri lavoratori, tutto il popo­
lo colombiano sta subendo la stessa 
'repressione l'U'nica via di uscita è la 
organizzazione. Per questo molte co; 
munità indigene ora lottano insieme 
alle associazioni contadine e agli 
operai. Non possiamo dire che ci sia 
già un forte movimento organizzato. 
ma stiamo andando in quella d irezio­
ne D. Un membro membro della giu­
ria gli ha chiesto quale fosse il gra­
do della penetrazione della chiesa 
tra gli indios: • quando arrivano i 
pretuncoli a dirci le cose che dob­
biamo fare - ha detto allora il com­
pagno - stiamo ben -attenti a vedere 
se le cose che predicano le fanno 
veramente Questo non accade mai. 

Ci dicono che vogliono insegnarci a 
leggere e a scrivere, ma noi non 
accettiamo il loro "aiuto", perché 
sappiamo benissimo che i loro ipo­
criti discorsi hanno come scopo l'ac­
cettazione da parte nostra dello 
sfruttamento e delle ingiustizie delle 
società capitaliste. Giungono perfino 
ad accusarci di "cattiveria", i preti: 
certo che siamo "cattivi" - ha ag­
giunto il compagno - siamo e sa­
remo sempre "'cattivi" contro chi ci 
vuole portare via anche le donne, 
trasferite in città per "civilizzarsi" ". 

aveva aperto di un'intenS'ifi'Oaziooe dei 
rapport!i commeroialli tra due econo­
mie ·sen:si'bilmen·re comp:lement3'ri. 
essendo da un l<ato "'URSS affamata 
di 'capitali e tecno'logJie oooi'clenta'l'i 
e daWa'ltro ,il mercato ameroioano in 
grado di assorbke i1n'genti quantità 
I(j'i materie prime proveni,enti òal~ l le 're­
gi'oni ori1entali del,I\URSS. 

Ciò che ha dato rI colpo di gra­
z,i'a a!1 oaste'I:lo fatticosamente costmi­
to daNa diplomaz.ia Idi ~i'ssing,er e 
Breznev Iè stato, oltre al v.incal'o in­
-serito Ilerla dauool,a oel,la 1'l'azii-one più 
favorita, ,il -Hmite imposto da~ c'On­
gresso ,affilerican<> a maggilOranza de­
mocrattica 'aHa conces5>ione di crediti 
a:111'URSS: è 'CrOlllato oosì ·i'l sogno 
'lungamente 'perseguito dal 'segretario 
del ROUS di un'i'ntesa bipolare che 
permettesse un 'rapido ammoderna­
mento '<leWeconomia 'Sovietica, sul 
quah1 I€g~i ha verosimilmente g.iocato 
Ila ,sua carrieroa paliti'ca; 'contempora­
neamente è stato sgonfiato uno dei 
princi'Pa~i bluff '<leI1'a diplomazia ktis­
S'ingeriana che, c'On molte 'Promesse 
e poche ooncessioni conorete, era 
roiusoita neglll ultimi anni 'Ì'n gràn par­
te a subordinare i·a poHttica estera 
sovi:etica atla strategi,a glolY3ile di 
Washiington. 

Pur annullando 'l'accord<> del 1972 
i 'due pa'esi sembrano -inte.nzionati a 
prosegUire -I·e trattative 'Sa'lt per I·a 
l·imitazione degl~ armamenti 5>trategi­
ci secondo ia bozza di progetto con­
cordata .Jlel ,J'.incon~ro di V:ladivostock. 
Ma, come è noto, questo aC'cordo 
fissava sostanzia~mente limiti quan­
titativi al riarmo - 2.400 mi'ssili 
s~rategici e bombaràier·i pesanti per 
crascuno - e lasciava praticamente 
aperta la corsa al perfezionamento 
tecnologiCO delJ':armamento nucleare. 
Ieri notte, la dichiarazione 'CIel segre­
tario di stato alla ·difesa Schlesinger 
circa l'allestimento da parte sovieN­
ca 'dei missili intercont1nent-ali a te­
~ata multipla &S18 e SS19 si è ag­
gIUnta a quella di Kissinger 'Circa 
l'annullamento dell'accordo commer­
ciale 'del 1972. Ne risulta così ulte­
riormente consoHdata la svolta ver­
so una fase drscendente nel proces­
so -distenSivo tra le due massime po­
tenze. 
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La lotta operaia per il salario 
e contro la ristrutturazione 
prepara' lo sciopero del 23 

Lo sciopero generale del 23 si sta 
preparando in tutta Italia èon la ri­
presa della lotta operaia, dopo le fe­
rie e i ponti, contro la ristrutturazio­
ne e per il salario. 

Domani si svolgerà la giornata na­
zionale di mobilitazione dei tessi\.i e 
delle fibre per il ritiro della cassa in­
tegrazione nei due settori (sono mi­
gliaia e migliaia gli operai sospesi 
da mesi e la Montedison, per parte 
sua, ha già annunciato da tempo di 
non aver intenzione di cambiare rot­
ta, anzi) mentreall'ANIC di Ottana 
continua la lotta compatta degli ope­
rai delle ditte e chimici. A Bari al­
cune vertenze aziendali sul salario 
hanno vinto, altre proseguono con la 
lotta; a Roma la mobilitazione nelle 
fabbriche e nei cantieri contro i li­
cenziamenti si affianca alla risposta 
antifascista. 

I sindacati stanno decidendo in que­
sti giorni le modalità dello sciopero 
del 23: a Roma e a Milano ci saran­
no certamente le manifestazioni cen­
trali. A Roma lo sciopero sarà di otto 
anziché di quattro ore per sottolinea­
re e rflccogl'iere la portata della mobi­

·Iitazione antifascista che si è svilup­
pata in queste settimane con al cen­
tro la messa fuori,legge del MSI e la 
chiusura dei covi fascisti; la mani­
festazione centrale sarà in piazza S. 
Giovanni con la presenza di Lama. 
A Milano, 'i'l 23, anni'versario dell'as­
sassinio del Compagno Franceschi, 
6 cortei di operai e studenti conflui­
rannn in piazza Duomo dove si ter­
rà il comizio di Gerli, della federa­
zione milanese, e di Ravenna. 

OTTANA (Nuoro) - L'assem­
blea dei licenziati delle fab­
briche ENI-Montedison pro­
pone, per il 23, di occupare 
la regione 

Lo sciqp~ro di 8 ore di lunedì 13 
è stato lp'roclamato dal'l e confedera­
zioni 'sindacali, C'he se avevano l'·in­
tenzione di attendere gli es'iti de'll'in­
contro tra ,De'I Rio, C8IHs, Girotti, Pe­
scatore ;e sindacati provin'ciali, han­
no dov,uto cambiare ,idea, dietro la 
spinta operaia che sarbato scorso al­
la notizia ,dei 240 licenziamenti ha 
riSlposto immediatamente con picchet­
ti duri ai cancelli contro gli straor­
dinari. Martedì 14 glii operai I icen­
ziati impongono uno S'Ciopero che 
coinvolge tutti i giornali,eri (4 mil'a 
opera'i Circa). 

'La piattaforma rivendicativ,a di set­
tembre proposta dal 'Comitato d'i coor­
dinamento intercategoriale dietro la 
spinta della lotta di massa, pone a'c­
'canto al prohlema dell'o·ocupazione 
gli dmettivi per 'la casa, per i prezzi . 
politi'oi, per il piano della pastorizia. 
Attorno a questo programma si 5ta 
generalizzando l'esigenza -d'i costitui­
re il cons'iglio di zona, ohe trova 
di'scordi i vertici sindacali. Gl,i operai 
si stanno già organizzando nei paesi 
Sarule, Gavoi, Ovodda, Silanus, Bolo­
tona, Bono e Tonara. S'i discute sugl'i 
obiettiv,i che unificano e s'Urla ne­
cessità di 'costitui,re comitati di 'lot­
ta nei paesi. Nella assemblea di oggi 
degli operai l'i'cenziati è emersa l'in­
di'cazione 'di fare per lo sciopero ge­
nerale del '23 una giornata di lotta 
che cOinvol'ga tutta la da~se operaia 
del'l'iso'la e si ponga 'l'obiettivo di oc­
ClJpare i,1 palazzo della regione ·sarda. 
Ne'I frattempo si articola la lotta nel 
centro Sardegna con manifestazioni 
zonali . nel ·Goceano e ne·lla Barbagia. 

BARI - Vertenze aziendali e 
la richiesta di forti aumenti 
salarial'i preparano lo scio­
pero generale 

BARI, 15 - Si -estende , finite le 
feste , in tutta la zona industr,iale la 
apertura di ve·rtenze aziendal i. 

AlI'lsotta Fras'Chin·i, del gruppo Bre­
,da, gli operai ·ri'clhiedono aumenti sa­
lariali di 22.000 ' ~ire " a'l mese, vogl'io­
no anche i'I conge·lamento della parte 
del cottimo ed il passaggio di questa 
quota in paga base per slegare il 
salarro dalla quant<ità di produzione 
fatta. Alle fonderie 'Corozza, gruppo 
Breda, è ripresa 'la lotta dO'po che gli 
operai a settembre avevano chiuso la 
vertenza O'ttenen'do 13.000 l'ire d'au­
mento al mese; le nuove richieste so­
no di circa 31.000 lire di aumento al 
mese. Le forme ,di lotta sono talmen­
te i.ncisive da ren'dere quasi nulla 
la produzione. AJ.I'Unib lock si è con­
clusa una bellissima vertenza, dura­
ta circa un mese durante la quale 
cortei interni ed esterni fin sotto 

la ,casa del padrone, scioperi arti­
colati (mezz'ora sì, mezz'ora no) han­
no completamente 'Piegato l'azienda; 
le riohieste sono quasi integralmen­
te accettate: 34.000 li're d'aumento 
più una tantum di 50.000 ,lire. Alle 
Fucine Meridional'i si è concluso lo 
accordo con forti cedimenti sindaca­
li dO'po 'che la vertenza ·era arrivata 
a forme di lotta molto dure con s'cio­
peri a scacchiera e blocco delle mer­
·ci; l'aumento è di sole 16.000 lire 
al m'ese. 

Non è stata accettata J'.istituzione 
di un prèmio di bi,lancio, e la piani­
ficaz'ione ,del cottimo c'he avrebbero 
,dO'Vuto portare un altro aumento me­
'dio di 19.000 lire a'l mese. Sono sta­
ti 'concessi 50 passaggi di categoria . 
'la Radaelli, s'empre del gruppo Bre­
da è ancura ·in soiopero contro la 
ristrutturazione interna e per aumen­
ti salariali; alla S'irti (appalti telefo­
nici) la vertenza è ancora aperta da 
'quasi tre mesi per i'l passaggio di 
un grosso numero di edi 'I,i e metal­
meccanici, per alJmenti di sa'lario, 
per pa'ssaggi odi categoria. 

Il 'dato nuovo di questa fase è la 
ripresa massiccia sia a B<ari che in 
prO'Vincia di lotte nelle pi'ocole fab­
brrche, la volontà e la creatività ope­
raia nella 'ricerca di forme più in­
cis'Ne di sciopero è sintomatica di 
un mov.imento che sta crescendo e 
dhe investe in pieno an'che l'e strut­
ture 'S'indaoal i. 

E' 'importante ri'cordare che al'le 
fonderie Corozza gli operai 'hanno più 
volte destituito il ConsigHo di fab­
bni:;a perché non portava avanti le 
ioro ·richi'este di lotta e ohe alla Sir­
ti ·il mese scorso gli operai prima 
delle trattative pedinavano sia il pa­
drone ·che il sindacatl'ista esterno per 
evitare imbrog'li. E' una garanzia que­
sta che lo sciopero del 23 sia riem­
pito ,dei cO'ntenuti ,della lotta operaia 
che, benlungi dall'essere sconfit­
ta,riemerge 09'9i con tutta la sua 
forza. 

ROMA - Picchetti e assem­
blee nelle fabbriche e nei 
cantieri si affiancano alla 
lotta antifascista 

'la lotta contro i licenziamenti e 
la ristrut1'urazione, nelle pi'ccole co­
me nell'e grandi faJibriche e tra gH 
,edili, prepara a RO'ma lo sciopero 
generale - di 8 ore - de'I 23 e la 
manifestazione centra'le a S. Giovan­
ni, con ,la presenza di Lama, indetta 
dai sin'dacati. 

Sulla Ti'burtina, dopo la ,Irme e la 
Magi i o C'chett i , sette operai (tra i qua­
li un 'RSA e un delegato) sono stati 
licenziati alla Gucinabella, una fab­
brilca del legno dhe oc'oupa 35 ope­
rai e ancor,a 14 operai alla Simetel, 
una fabbri'ca di elettronioa mi I itare 
di '60 operali. la risposta è stata com-

DALLA PRIfVlA PAGINA 
FIAT 
ci,clo Fiat, l'azienda non dà nessuna 
garanzia. Dopo questa ·Iunga esposi­
zione di dati, il relatore ha accen­
nato ad un giudizio: la Fiat, ha detto, 
punta apertamente all'aumento deHo 
sfruttamento e alla caduta dell'oc­
cupazione; la sua linea, la stessa del 
suo gcverno, è « consumare di me­
no per esportare di più, produrre di 
meno per ·ristrutturare di più», ten­
tando di intaccare pesantemente H 
potere del sindacato e al tempo stes­
so di COinvolgerlo attraverso i suoi 
ricatti nella cogestione. 

Tutto giusto, ma quali sono le pro­
poste del sindacato? Prima di tutto, 
la riproposizione pura e semplice del 
nuovo modello di sviluppo: « è neces­
saria una strategia», è cioè lo svi­
luppo di agricoltura, trasporti, mac­
chine utens,i1i ; una riproposizione pa­
tetica, di una linea che ha ormai 
perso tutta la poca credibi·lità. Il re­
latore a proposito di credibilità, ha 
anche assunto toni esplicitamente di­
fensivi rispetto all'accordo sul pon­
te, ·del quale si è sentito in dovere di 
negare" là presunta natura cogestio-

, naie ";per subito dopo dire che il 
« ridimensionamento» dell'auto è ac­
cettabi le, purché La ristrutturaz ione 
non sia « unilaterale ». Il sindacato, 
invece, ha intenzione di battersi con­
tro l'aumento dei ·Iistini, anche per­
ché esso si'gnifica diminuzione de·lla 
produzione vendibile {salvando, anzi 
aumentando, i profitti) e quindi ulte­
riore aumento della cassa i'ntegrazio­
ne. Ma come intenda opporsi all'au­
mento dei listini non è stato detto, 
e non è stato detto niente su come 
la FLM intende dar seguito al suo 
« giudizio negativo» sul contegno 
della Fiat alla trattativa. La parola 
« lotta» non è mai comparsa nel'la 
relazione, tutte le proposte di « mo­
bilitazione» si riducono alla richie­
sta di un incontro cO'I governo e ad 
una « conferenza nazionale dei dele­
gati ". Il sindacato, in sostanza, non 
sa che pesci pigliare, e ormai sem­
bra quasi teorizzare la sua impoten­
za; la gestione della « trattativa" 
come del dibattito nei consigli e in 
coord inamento, ne è una prova. 

Che i I modo i·n cui sta andando 
avanti la « trattativa" ne faccia più 
che altro un'informativa ,da parte del­
la Fiat è stato sottolineato da un de­
legato del montaggio di Mirafiori, in­
tervenuto a riportare il dibattito tra 
delegati ed operai svo'ltosi ieri in 
quei reparti; un intervento, pur non 
privo di incertezze, che ha di fatto 
rovesciato l'impostazione della rela­
zione , dimostrando come a livello di 
base, tra gli operai e i delegati a 
loro più vicini cresca la consapevo­
lezza . dell'impotenza sindaca le e la 
volontà di prendere in mano le cose. 
Il compagno ha prima di tutto criti­
cato du·ramente l'atteggiamento sin­
dacale sul ponte . Il relatore aveva 
detto che nella situazione di oggi 
quell'accordo è ancora un passaggio 
obbligato, perché bisogna imporre 
alla Fiat il rispetto e la concessione 

di garanzie. Ma 'nell'accordo, ha chia­
r ito il compagno, di garanzie non ce 
n'è; se i licenziamenti non li fanno 
dentro la Fiat, li faranno fuori: sen­
za una visione complessiva del pro­
blema non se ne esce. E la vis ione 
complessiva ha un suo passaggio ob­
bligato, la mobilitazione, il rifiuto di 
continuare ad inseguire la Fiat nelle 
sue richieste sempre più esose, il 
rifiuto di continuare la presa in giro 
degli incontri: « sullo stoccaggio, 
per esempio, gli operai ne dicono 
di tutte, che le macchine nei piazza­
li sono come le vacche mobi,li del 
fascismo". La rottura, <C il coraggio 
della loua», questa è la richiesta 
operaia. 

La riunione di questa mattina ha 
chiarito i te'rmini fondamentali del 
confronto tra la dirigenza sindacale 
e settori cons'istenti, i più legati agli 
operai, dei consigli. La discussione 
prosegue nel pomeriggio. 

ABORTO 
ziol1'e del,I'aborto, e alla sua totale li­
heral'i'Zzatione". Sentite.Ji, i sepoJ.cri 
imb'ian'cati ,che si meravigliano degl'i 
scanda'li, che parlano di prepotenza 
e brmalità dopo 'aver messo 'in gale­
ra i'l segretar,io di un partito per il 
delitto di aver affermato e portato 
avanti il prollramma politico de1 pro­
prio partito; che parlano di permissi­
vità e ,di egoismo personale dopo aver 
costretto due mil,ioni di donne ogni 
all'no a ri'schiare la salute e la vita 
i'n nome ,della santi1à de11a V'ité:\, e 
della sanità de'Ila razza, come dice 
la Ilegge. 

E « auspicano", i democristiani, 
ohe l,e forze po,I itrohe seriamente re­
sponsabil·i,« awertite anche della 
gravità 'del momento che i,1 paese sta 
vivendo" sa'Ppiano "affrontare la 
que'stione aborto nei termini dovuti ": 
come è 'loro ,costume, quanto più 
SDno i'solati tanto più pretendono di 
dettar legge, di decidere le 'cond'i­
z,ioni , di far peS'are ri'cat1'i. Le con­
dizioni sono que'lIe flJlmose e ambigue 
come sempre , accennate da Fanfani 
nel suo ·intervento ali convegno de'Ile 
donne democristiane. La direzione so· 
cialista, riunita fer'i mattina, espri­
mendo solidarietà politica a Spadac­
cia, ha sottolineato l'urgenza di ri­
vedere tutta la materia sul'l'aborto 
introducendo una «regolamentazione 
dei casi consentiti ". « Cancellare dal 
codice l'e vergDgnose norme fasciste 
e r·ivedere tutta la materia" è anche 
l''ill'di'cazione data dall'Unità di ieri. 
Ma la mob'ilitazione che sta nas,cen­
do, e lo 'stimolo e J'liniziativa che le 
forze rivoluzionarie si devono assu­
mere, può far sì che la <C questio­
ne» esca dalle aule parlamentari e 
dalle trattative di vertice e venga 
presa in mano dall,e masse, a comin­
ciare da'Ile ,donne proletarie per le 
qual'i il problema dell'aborto è diret­
tamente e organi'camente legato al­
le condizioni 'materiali e sociali della 
loro esistenza. 

patta e durissima anche se il sinda­
cato ha accettato le g"iustificazioni pa­
,dronali slilla presunta crisi del set· 
tore (il padrone Fe·lici della Cuc.j>na­
bella ha tre negO'zi di mob'ili al cen­
tro di Roma). Alla Cucinabella, alla 
notizia Ide i licenziamenti, è stato pro­
c"lamato uno sciopero di una ora al 
giorno con picchetti e presenza da­
vanti alla .fabbl'ica per tutto iii gior­
no degl'i operai lic·enziati. Il pestag­
gio di un crumiro all'interno deHa 
Cucina!bella e il rientro in fabbrica 
de'i 14 licenziati alla Simetel sono la 
più chiara testimonianza di una unità 
raggi'unta tra gli operai, . licenziati e 
non , per la di'fesa del posto di la­
voro. Anche all,a Fatme martedì 3.600 
dipendenti si sono fermati contro . le 
minaccie ,di li'cenziamento. La mattina 
durante lo sciopero di due ore che 
ha blo·ccato tutto s'i è svolta una 
affollata assemblea interna. 

Alla Tec'hnedil,un 'grosso cantiere di 
Quarto Mig'lio, la totalità degli operai 
edili, 400, sono stati licenziati: l'ob­
b'iettivo è que'1I0 di reintrodurre il 
cottimo lascian'do o·ccUipati solo 60 
edili. Il sindacato ha proposto un 
piochettaggio simboJj>co, gli operai 
hanno occupato il 'cantiere iniziando 
·a corlegarsi a'lIe altre situazioni ope­
raie della zona, in particolare la 
Fatme. A Ci'necittà, a·lla ditta Se-ga­
da, che .fa parte <li un complesso 
per il restauro degli stabilimenti ci­
nematografici, tre edili, tra i quaH 
un compagno di Lotta Continua, sono 
stati licenziati. t'immediata risposta 
e la minaccia di sciopero di tutto il 
'comp'lesso hanno fatto .rie·ntrare su­
bito i Jitcenziamenti. Lo sciopero del­
la zona Appio TuS'Colana indetto per 
giovedì rappresenta un primo momen­
to di generalizzazione e di unità fra 
le varie situazioni di lotta della zo­
na. 

L"insieme 'di queste mobi1litazioni 
che uni·scono le lotte opera'i'e a quel­
le per la casa e a'l'la ·risposta antifa­
scista, riempiranno del programma 
operaio lo siciope,ro del 23. 

PERUGIA - Oggi 
sciopero provinciale 
di 8 ore 

PERUGIA, 15 - E' stato 'indetto per 
domani dalla federazione provin'cia­
le CGlt, CI'SL, UIL, lo sciopero di 
J:1utte 'le 'oategorie di 8 ore per « dare 
soluziO'ne alla vertenza in corso tra 
questa provincia, la confindustria, il 
governo ". Duei limiti di questa gior­
nata che sono stati messi in r'isalto 
lunedì a'II'attivo sinda1cale intercate­
gO'riale . .n primo ohe l'iguarda il mo­
do di convocazione, senza la consul­
ta2)ione degli organismi di base ter­
ritor,iale che inve·ce spingevano pe'r 
+1 23, ·giorno dello sciopero naziona­
le" Il secondo lim'ite , è che ci si tro­
va di fronte a'll'ennes'imo s'ciopero 
« polverone" che non tiene conto 
della reale sHuazione in cui si tro­
va la provinoia di Perugi'a, che man­
ca di S'bacchi concreti di lotta con­
tro il padronato che qu'i è rappresen­
tato dal piccolo e medio +mprendi­
tore. Si sta assistendo nella nostra 
prO'Vin'cia a un massic'cio attacco lfl'1-
l'occupazione: dall"iinzio de"'a 'crisi 
sono decine le pi'ccole e me'die in­
'dustrie 'che hanno ridotto la manodo­
pera , altre hanno e'hiuso li'cenziando 
centinaia ,di operai. Questo mentre 
le più grosse come la Perugina fan­
no largo 'uso della cassa integrazio­
ne, e til Poli grafico pur non risen­
tendo direttamente ,del'la 'crisi ne 
approfitta per ristrutturare la fabbri­
ca cambiando i macchinari e con­
temporaneamente non rinnovando il 
contratto a 60 operai stagional'i. 

MANIAGO (PN) 

Un minuto di 
silenzio in caserma 
contro gli arresti 

Alla caserma Baldassarre di Ma­
niago dove nei giorni scorsi 3 sol­
dati sono stati arrestati perché avreb­
bero fatto un gavettone a un ufficia­
le, oggi al rancio di mezzogiorno la 
quasi totalità dei soldati della caser· 
ma, ha osservato un minuto di silen­
zio per protesta contro gli arresti. 

Giovedì 16 gennaio 1975 

Le bande del SID si affron-­
tano a colpi di dossier ~ 
All'annuncio del memoriale di Miceli saltano fuori dagli aro I 
chivi del SID (dopo 5 anni) altre gravissime accuse al ge.. 
nerale. Attraverso il miliardario Talenti la prova della regit9 
USA nella trama golpista 

La ball'da rivale di Mi'celi ,in seno 
al SID non ha atteso ,con le 
mani in mano che il generale con­
segnasse ,il suo dossier . Precedendo 
le rive'lazioni dell'ex capo, 'il SID si 
accinge a mettere a disposizione dei 
giudici un nuovo memoriale d'accu­
sa contro di lui: in questa ballata di 
ricatti e contro-ri-catti, chi ha più carte 
da giooare le g·ioca. 

Il SID oggi smentisce che i'l dos­
sier sia stato preparato per l'occa­
sione, conferma che il materiale è 
tratto dagli arc'hivi relativi al golpe 
di Borghese. Gli atti, c·he denunce­
rebbero responsabi'lità gravissime, 
sono rimasti per 5 anni sepolti 'a 
forte Braschi e solo adesso vengono 
consegnati ai giudici. 

In essi ci sarebbero le prove 'che 
fin da allora il « SID para'lIelo» di 
Mi'celi era operante e che le sue 
responsabilità nel ,complotto del '70 
andarono ben al di 'là del favoreg­
giamento. Fin da allora tutto questo 
era noto, e certamente ·non solo al 
SID, ma ancora i'I '2 giugno scorso, 
Leone nominava provocatoriamente il 
traditore cc gran'de ufficiale dell'ordi­
ne (nero) al merito della Repubbli­
ca". 'Se l'omertà democristiana ha 
lasciato per 5 anni mano Hbera ai 
sui esecut'or'i de'i ·servizi segreti, è 
perché sùl carro del S'iD doveva mar­
ciare durante tutto questo tempo la 
politica ,del'la strage e del colpo di 
stato. Ora che l,a frana del potere 
scuote gli equilibri su oui s"è basa­
ta quell'omertà, ·il marcio viene a 
9a'IIa e sommerge, con Miceli , i suoi 
protettori del regime. 

Quanto alcontro-memor,iale che il 
capo del SID aveva approntato !€l dhe 
ora sta « ritocoando » in funzione del 
nuovo attacco portato 'contro di lui, 
è 'confermato da più parti ·che il nu­
cleo centrale del documento c'hiama 
in causa ministri ed ex ministri,. 

Quale sia il programma di Miceli 
è chiaro: si tratta di condizionare una 
inchiesta c'he ha preso una brutta 
piega legittimando il futuro inter­
vento 'de'Ha comm'is's,ione parlamenta­
re inquirente. Per il golp'ista è anche 
i'I modO' più diretto per portare l'av­
vert~mento mafioso a 'ridos'So dei go­
vernanti democristian'i, ma il gene­
rale contrattacca da posizioni ohe 

si fanno ::;empre più difficili, e il nUQ 
vo siluro partito dagl i archivi de 
SID subito dopo l'annuncio del contrc 
memoriale lo conferma. 

Ancora per il comp'lotto di BOI 
gh-ese, gli inquirenti romani, hann, 
firmato 2 ,giorni fa una comunicazic 
ne giudiziaria alla quale potrebberl 
essere legati importanti sviluppi su 
complotto 'e i suoi retros'cena". L'i~ • 
diziato di reato è Pierfrancesco T~I 
lenti. Il mj.Jial"dario romano è accuse 
to di cospirazione politica e insum-­
iione armata contro i poteri dell! 
stato, cioè di aver fatto parte inte 
gl'ante del comp'lotto ,sii Bor'ghe'se. MI 
Talenti non è un s'emplice cap 
manipolo ne è solo un finanzi'atar 
in proprio del golpe. Il fatto 'Più il1' 
portante è che il suo co'involgimeJi 
to apre H capitolo dell'intesa tra 
go'lpisti italiani e i massimi respol 
sabi'li del governo USA. Attravers 
Talenti, la regia imperialista sul 
trame nere trova una nuova confe 
ma grave e diretta. Durante tutti 9 , 
anni '60 e '7010 S'peculatO're -rompI 
no .f1afatto da tramite con i cari 
dell'esecutivo USA e con lo stes 
Ric'hard Nixon. Nell'ottobre scorsi 
Paese Sera pubblicava 'Un articol 
(mai 'smentito) dal tito'lo « N'ixon ail 
tava i colpisti? " In cui si rivelava" 
da fonte diretta USA questi contatt 
Non s'i trattava di in'cO'ntri s'Poradil 
ma di col1legamenti s'is,tematici li 
tensificati nel '68, al tempo !(lei 
preparazione ope,rativa della stra 
gia della strage, e 'poi mantenuti 
gli anni '70. In particola're, nel '7. 
Ta'lenti si 'incontrava aH'a Casa Bia 
ca 'con Kissing'er e con l'attuale Q 
mandante in capo 'delle forze NAT 
generale Haig. Era lo stesso period 
in cui questo portavoce degliUS 
nella trama nera si di'ceva in gra~1 
di «comperare 200 deputati de,I Pa.._Ll 
lamento italiano ·" da aoquisire a~1J 
causa del colpo di stato, e intenste 
cava in patria i 'Contatti con 'l'amb 
sciatore 'USA Jdhn Volpe. Paese Sei 
rivela anche che in tempi più ne " 
C'enti i l'egami tra ·i padroni U5.:"_ 
e Talenti si sono strutturati attF. 
verso il « consi'glio nazionale di fIO 
'curezza» di Was'hington, l'organis;i~a 
ohe, con la regia di Kiss'i'nger, Ice 
stato ,H mass·imo artefice materiaJa'N 
de'I golpe cileno. :~s 

:01' 
------------------------------------------------------------~'·id 

NUOVA TAPPA NELLA RISSA TRA CORPI SEPARATI 

Sotto accusa .per le radio-spie 
Vicari e un drappeUo di 
altissimi funzionari del Viminale 

:ati 
2 

-jfff 

'L"inchiesta su'lle intercettazioni te-
1efoniohe, risuscitata a freddo nel 
quadro deHa nuova zuffa c'he scuote 
i corpi separati, ha segnato un pri­
mo , clamoroso sv'iluppo con le 22 
comunticazioni giudiziarie eme'Sse og­
gi dal giud'ice istnrttore Pizzuti che 
'col P.M. Sica, conduce findagine a 
Roma. 

Fra i ,destinatari degl'i avvisi di rea­
to figura un gruppo di altis'simi fun­
zionari del Vim·inale, primo fra tutti 
il prefetto Angelo Vicari, capo della 
polizia al tempo dello « scandalo ». 

Con Vi'cali entrano nell'inchiesta il 
prefetto Calabrese, ex vice-capo del 
corpo, il prefetto Purpura, 'ex diretto­
re 'della segreteda del'la direzione 
generale de'Ila pubblHca silcurezza e 
adesso direttoredel'la scuo'la della 
pubblica amministrazione ; il questore 
Paceti, direttore del centro naziona'le 
di pol'izia se'ientifica e il questore di 
Como Nardone. E' una retata ' giudi­
ziar'ia s'enza precedenti che mette soot­
to accusa l''intera ge'stione Rumor del 
ministero degli intern'i duranJ:1e il ga­
binetto Andreotti. 

Il fatto su cui si indaga è l'acquisto 
e il',uso clandestino, da parte del Vi­
minale, di una p'art'ita di cDngegni­
'spia deSttinati a'lIe intercettazioni te­
I efoni'ohe. La ci rcostanza venne alla 
riba!Jta attraverso il caDO della Cri­
minalpol « Alta Italia» Beneforti e at­
traverso il fascista Tom Ponzi , e se­
gnò uno dei moment'i culminantri del­
'la C< guerra delle spie" scatenata da 
Andreotti e dal SID per smantellare 
gli a[Yparati spionistici rivali e spe­
cialmente q"ufficio « Affa ri riservat i » 
vefla questura. Poi arrivò ,il solito 
conflitto ,di competenza e il rituale 
i'ntervento della cassazione che bloc­
çò tutto. Ora la rissa si riaccende , 
ed è lecito pens are che a manovrar-e 
la ripr,esa della inchiesta siano 1e 
stesse forze di allora, o meglio -- do-

po la lotta interna al SID e la liil n 
dal'ione di Mi'celi - la parte vincI el 
te di esse. AI tempo, il m·inist~'rl 
addusse l'i'ncredib'ille pretesto che~J~g 
radio-spie dovevano servire 'Per i ;<l 
si 'delle scuole di P.S., ma - il rece 'It 
interrogator'io del questore Nard~lll' 
già 'diretto superiore di Benef~i) 
s 'è risolto nello smantel1amento varo 
qu'esta arrampicata sugl'i spe'cGhi. tra 

Sempre ne'I quadro dell'inchiesl1str 
è stato definitivamente pwvato d"ufj 
periz,ie c'he la radio-spia ·colloca\>r 
nell'ottobre del '73 dal SID nell'lon 
ficio del giudi'ce Squillante per citta 
to ,della Monte'dison era perfettamil'i, 
te funzionante. nel 

. _______________________ me 
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COORDINAMENTO NAZIONALE tri 
INSEGNANTI " di 

L'a 
Domenica 19 alle ore 10 nellafe 

sede di Bologna in via Avesel· Ene 
la S, riunione nazionale degH in· no 
segnanti. O.d:g.: vertenza scuola Ca 
e vertenza pubblico impiego; bi· mi 
lancio della campagna eletto-tra 
l'aie. già 

de 
PORTICI (Napoli) le 

Giovedì 16 alle ore 18 alla bli 

Unrversità Agraria ne'll'aula dimi 
idraulica assemblea antifasd- au 

sta in preparazione dello scio- cO 

pero general~ c'ittadino i~de~ta c~s 
da Lotta Continua, ColletNvo In· c t 
chiesta e Lotta a'graria, Coli et· ra 
t · . f· '0 80 
IVO 'controln ormazlone operai 'c' 

Collettivo primomaggio . CPS VI nli 
ITIS, CPS Petricc'ione. . Ii 

Venerdì alle ore 18 a,lIa unl· Hs 
versità di Agraria s'i terrà la so 
cOl1'ferenza sfiampa degli avv~' de

Q 

cati della difesa per la liberta co 
dei 5 'compagni arrestati . Ur 
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